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QUATTORDICESIMA DOMENICA PER ANNUM  B  2006

Riflettendo su queste tre Letture bibliche, ho rilevato tre caratteristiche di Dio:

1. un Dio che parla chiaro,

2. un Dio che mette alla prova,

3. un Dio che si nasconde.

Vediamo di dire qualcosa su queste tre caratteristiche di Dio.

Prima caratteristica di Dio

Un Dio che parla chiaro, molto chiaro.

Egli qualifica il popolo d’Israele, al quale è mandato il profeta Ezechiele, un popolo di ribelli, figli testardi, dal cuore indurito.

Dio appare come un amante della verità, e la dice con chiarezza.

Dio appare anche come un amante della giustizia, e quindi odia l’ingiustizia.

Il Dio della rivelazione cristiana è un Dio buono, che perdona 70 volte 7… ma non è un bonaccione da poter imbrogliare come si vuole; egli scruta le reni e i cuori; egli tutto vede; egli vuole concedere a tutti un perdono pieno, totale, gioioso, ma è necessario riconoscere il male compiuto e convertirsi.

Un Dio che parla chiaro; ad es. Gesù sa che le ricchezze sono un grave pericolo per l’uomo, dice quindi parole sconcertanti: <E’ più facile che un cammello passi per la cruna di un ago che un ricco entri nel regno dei cieli… che giova all’uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la sua anima>.

La veracità di Gesù è riconosciuta perfino dai suoi nemici; farisei ed erodiani ad es. vanno a dirgli: <Maestro, sappiamo che sei veritiero… che insegni la via di Dio secondo verità>.

Gesù parla chiaro anche contro le città di Corazin, di Betzaida e di Cafarnao, perché non si erano convertite, nonostante i numerosi miracoli operati in esse.

Gesù, così mite e umile di cuore, grida:

<Guai a voi, scribi e farisei ipocriti…>.

Gesù parla chiaro persino contro la città santa di Gerusalemme, la città dei re, la città del tempio:

<Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi coloro che ti sono inviati: quante volte ho voluto radunare i tuoi figli, come la gallina raccoglie i pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto!>.

Proprio per il suo parlar chiaro, Gesù subì la condanna a morte.

Noi siamo cristiani, siamo figli di Dio; sappiamo dire sempre quello che siamo, senza paura e senza vergogna?

Guai a chi si vergogna di Cristo!

Seconda caratteristica di Dio

Un Dio che mette alla prova la nostra fede e il nostro amore.

Il Signore mise alla prova anche S. Paolo; egli dice: <Mi è stata messa una spina nella carne, un inviato di satana incaricato di schiaffeggiarmi, perché io non vada in superbia>.

Non si sa bene in che cosa è consistita questa prova sperimentata da S. Paolo: Rimorsi della vita passata? Tentazioni della carne? Opposizioni incontrate nel ministero? Una sofferenza fisica che lo frenava nel suo bruciante ministero?

Il grande Apostolo per tre volte chiese a Dio di liberarlo dalla prova e sempre gli fu risposto: <Ti basti la mia grazia…>.

Nel discorso escatologico riferito da Matteo Gesù prospetta una grande prova di fede e di carità:

· sorgeranno falsi profeti che inganneranno molti… quanti anche oggi vengono ingannati e lasciano la Chiesa cattolica per abbracciare realtà false presentate come verità; Gesù arriva a dire: <Quando il Figlio dell’uomo ritornerà (per il giudizio finale) troverà ancora la fede sulla terra?>;

· si raffredderà la carità di molti; in tal modo, invece di amare Dio, ameranno le cose più strane, ameranno perfino il nemico di Dio, il demonio.

Terza caratteristica di Dio

Un Dio che si nasconde.

Il Dio della rivelazione cristiana non è un Dio che si impone, che costringe alla fede; è un Dio che addirittura rischia di provocare scandalo e incredulità.

Abbiamo sentito dal Vangelo che i suoi compaesani, di Nazaret, <si scandalizzavano di lui>; scrive l’evangelista che <molti ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: “Donde gli vengono queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata data? Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Joses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?” E si scandalizzavano di lui>.

Gesù si presentava così simile agli uomini che molti non riescivano a riconoscerlo come inviato di Dio, meno ancora come il Figlio unigenito di Dio.

L’evangelista annota che <Gesù si meravigliava della loro incredulità>.

Cosa direbbe Gesù oggi della nostra fede?

Ciascuno dovrebbe chiedersi ogni tanto: Gesù è contento della mia fede? Non mi direbbe: uomo di poca fede? Donna di poca fede? Gente di poca fede?

Gesù, presentandosi come un uomo qualsiasi, pur potente in opere e in parole, pur inattaccabile per la sua santità, molti non lo riconobbero per quello che era; e anche oggi molti non lo riconoscono.

Molti, ma non tutti.

Gli umili, i puri di cuore, i semplici, quelli che cercano Dio nella sincerità del cuore… lo riconoscono e ne godono nel profondo della loro anima.

Lo ha detto Gesù:

<Ti glorifico, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli scaltri e le hai rivelate ai piccoli.

Sì, Padre, perché così è piaciuto a te> (Mt. 11,25ss.).  

